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La rivolta anti-Lega unisce destra e sinistra

L’opposizione
preferisce
il commissario

— «Oggi lo scioglimento del con-
siglio comunale significherebbe l’ar-
rivo del commissario e ritengo che
nessuno possa prendersi questa re-
sponsabilità». Parola di sindaco, se-
condo il quale l’idea del commissa-
rio «per chi ha una mentalità centra-
lista non sarebbe un dramma, ma
per i milanesi sì». Quanto alla certifi-
cazione del bilancio di previsione,
da approvare entro il 30 la fine del
mese pena il commissariamento,
per lui «la bocciatura non è un pro-
blema e non ci sarà». «Se c’è un’agi-
tazione da parte di alcuni per impe-
dire che il provvedimento vada in
aula, è proprio perchè sanno che in
aula passerà, e allora è un blocco il-
legittimo e mi auguro che non av-
venga».

Ma oggi sarà l’ufficio di presiden-
za a decidere se il provvedimento
verrà messo all’ordine del giorno lu-
nedì o verrà rimandato, comehanno
proposto i capigruppi di opposizio-
ne. La conseguenza possibile è lo
scioglimento del consiglio, e il verde
Rizzo commenta che «talvolta la
provvidenza offre strade utili per rag-
giungere l’obiettivo», e concorda il
capogruppo del Pds Draghi: «Se si
tratta di provvedimenti così impor-
tanti, come mai fino ad oggi la giunta
non li ha mandati neppure in com-
missione»? Contro la prospettiva,
che definisce di «ostruzionismo pe-
sante e totale», si scaglia la capo-
gruppo leghista Marilena Santelli:
«Se pensano di andare avanti così fi-
no a maggio, per quanto mi riguarda
nongli saràconsentito».

Lunedì in ogni caso si voteranno
le varie mozioni contro il sindaco. E
Franco Calalmida annuncia anche
la presentazione di un dispsitivo di
pronunciamento del Consiglio Co-
munale, che pone una sola, ineludi-
bile domanda: il Consiglio Comuna-
le di Milano è favorevole oppure
contraria alla secessione? Puòessere
una vera e propria «pregiudiziale di
costituzionalità», dice, aggiungendo
che nessuno può stare alla finestra e
lasciare un’area di incertezza su una

questione di tale rilievo. E soprattutto
chiede che anche il sindaco, in
quanto consigliere, si esprima con
un voto. «Se questa ipotesi fosse ac-
colta - conclude - lunedì si saprà se
l’istituzione eletta è coerente omeno
con il dettatocostituzionale».

La proposta è subito accolta da
Pds e verdi, ma consensi arrivano
anche da destra. «Se la Lega vota per
la secessione non mi scandalizza -
dice ad esempio il federalista Monta-
nari - ma se vota Formentini diventa
unproblemagiudiziario».

Resta comunque la proposta di
autoscioglimento lanciata dal Pds,
che trova l’assenso anche di De Co-
rato. Il quale rivolge un appello ai
consiglieri indipendenti e agli ex le-
ghisti «perchè si rendano conto che

la situazione determinatasi a Palaz-
zo Marino non è più tollerabile». In-
tanto, dice, «iniziamo ad attuare un
vero e proprio ostruzionismo sulle
delibere politicamente rilevanti». Fa-
vorevole al commissariamento, an-
che Forza Italia, che però non ha
rappresentanti in consiglio. Nessun
problema ad allearsi col Pds per ac-
celerare i tempi.

Altro punto caldo l’ipotesi di slitta-
mento a novembre dell’anno prossi-
mo delle elezioni, allo studio del go-
verno. La contrarietà è generale e se
Forza Italia e l’on Tiziana Maiolo ci
vedono un oscuro disegno dell’Uli-
vo, Draghi, ripete che «il rinvio non è
opportuno per Milano» e contro que-
sta ipotesi sono presentate due mo-
zioni urgenti di Rifondazione ePaolo
Hutter.

Accesissime le reazioni alla per-
quisizione della Digos in via Bellerio.
Durissima la capogruppo leghista
Marilena Santelli: «È la reazione for-
sennata della cupola politico-affari-
stico-mafiosa che controlla questo
paese ed è anche un diversivo dal-
l’ennesima ragnatela di delinquenza
tangentistaappena scoperta».

+ Gay, di Rifondazione, «neppu-
re per il peggior nemico» approve-
rebbe la perquisizione di una sede
politica».

Altra giornata di passione per Formentini, stretto tra le per-
quisizioni alle sede del suo partito, e l’ombra del commis-
sario, richiesto non più solo dal Pds. Il possibile scioglimen-
to del consiglio potrebbe derivare - anche senza le fatidi-
che 30 lettere di dimissioni - semplicemente da una man-
cata approvazione della delibera di riequilibrio del bilancio
entro la scadenza del 30 settembre. E Formentini contrat-
tacca.

PAOLA SOAVE

LaScala il7dicembre.NuovenubisulprogettoScalaBiccocca DeBellis

«Scala bis, torna Tangentopoli»
Pesanti accuse dell’Ordine degli architetti a Palazzo Marino
La Giunta e la Pirelli replicano: «Ci rivedremo in tribunale»

— «Le violazioni sono talmente
gravi e ripetute che neppure credo
si possa parlare d’abuso d’ufficio,
ma di responsabilità penali ben più
gravi. Quello di Tangentopoli è uno
spettro che sta dietro l’angolo». So-
no accuse pesantissime quelle
mosse all’amministrazione comu-
nale da Pierluigi Mantini, il legale
incaricato dall’Ordine degli archi-
tetti di redigere un esposto al Core-
co contro la decisione di Palazzo di
dare il via liberaall’operazioneSca-
la bis alla Bicocca. Dichiarazioni
che in piazza della Scala fanno sal-
tare sulla sedia vicesindaco e asses-
sori alla partita, che promettono
querele. Lo stesso arrivederci in tri-
bunale venuto anche dalla Pirelli: è
infatti la multinazionale della gom-

ma che dovrebbe dirigere i lavori di
realizzazione del maxi teatro, sulla
base di un progetto di Vittorio Gre-
gotti da lei stessacommissionato.

Proprio questo è l’aspetto che fa
infuriare gli architetti: la mancanza
di una gara internazionale per la
progettazione di un’opera di tale ri-
levanza. Nelle venti pagine dell’e-
sposto sono innumerevoli le conte-
stazioni di legittimità a una delibera
che, secondo Mantini, «sovverte i
più elementari principi dell’ordina-
mento europeo e nazionale, non-
chè le fondamenta dell’ordinato
svolgimento delle attività produtti-
ve e delle professioni in regime di li-
bero mercato». I dubbi più consi-
stenti sono due: è possibile che la
futura Scala possa essere conside-

rata urbanizzazione secondaria? E
anche ammettendolo come mai la
progettazione di un edificio di tale
importanza non è stata affidata sul-
la base di un concorso internazio-
nale? Il presidente dell’ordine degli
architetti, Piero De Amicis, sintetiz-
za: «Siamo all’assurdo. Si realizza
con soldi pubblici un’opera di rile-
vante interesse generale ignorando
la legge quadro in materia. Si inau-
gurano prassi che non esistono,
non si sa quando sono stati affidati
gli incarichi, ma il consiglio cosa fa?
Approva in un unico provvedimen-
to progetti, incarichi di realizzazio-
ne e controllo dei lavori». Qualche
dubbio sulla procedura seguita po-
trebbe essere venuto anche allaCa-
riplo, sponsor dell’operazione per
dieci miliardi. Che si è messa al ri-
paro da qualsiasi obiezione: finan-
zierà «direttamente il progetto ese-
cutivo per il restauro e l’adegua-
mento dell’edificio storico del Pier-
marini assegnando l’incarico attra-
verso un bando internazionale, se-
condo le norme comunitarie». La
deliberona - oggetto di un esposto
anche da parte del Pds - è basata su
un assunto: che la Scala bis possa
essere considerata «urbanizzazio-
ne secondaria» rispetto al piano di
lottizzazione «Progetto Bicocca». Si-

gnifica che un teatro da 2300 posti
(la Scala!), con un bacino d’uten-
za dallo stesso comune calcolato in
dodici milioni di abitanti, può esse-
re considerato alla stregua di quei
servizi «indispensabili alla vita del
quartiere» connessi aqualunque in-
sediamento abitativo: strade, mer-
cati, chiese e così via. Sembrereb-
be, a dir poco, una forzatura. Ma
l’assessore all’Urbanistica Elisabet-
ta Serri non ci trova nulla di strano:
«Tra le categorie previste dalla leg-
ge ci sono anche i centri culturali».
Quello che a Palazzo Marino pro-
prionon si riesceadigerire è il riferi-
mento a Tangentopoli. «Ogni ricor-
so è legittimo, ma qui siamo di fron-
te a una strumentalizzazione asso-
lutamente inaccettabile» tuona l’as-
sessore ai lavori pubblici Giuseppe
Bonomi, all’unisono con il vicesin-
daco Giorgio Malagoli. Fa loro eco
Philippe Daverio, responsabile del-
la Cultura: «Dov’era l’Ordine quan-
do si sono consumati scempi come
quelli del teatro dal Verme, del Pic-
colo, quando è stata massacrata la
Palazzina Liberty? Viene il dubbio
che i progettisti siano in crisi d’asti-
nenza». Parco di commenti il sinda-
co Marco Formentini: «Gli archietti
dovrebbero pensare a fare la case
anzichè lecause».

«Quello di tangentopoli è uno spettro che sta dietro l’ango-
lo»: le accuse dell’Ordine degli architetti a Palazzo Marino
per la vicenda del progetto della Scala alla Bicocca, sono
pesantissime. Immediata la replica del vicesindaco Mala-
goli e della Pirelli che ha commissionato il progetto all’ar-
chitetto Gregotti: «Ci vedremo in tribunale». Più moderata la
reazione di Formentini: «Gli architetti pensino a fare case,
non cause».

MARCO CREMONESI

Tra Formentini
e la Gilardelli
è guerra aperta
Si è scatenata, da ieri, l’ennesima«guerra»
istituzionaledel sindaco. Questa volta il nemicoè
lapresidentedel consiglio comunale, Letizia
Gilardelli, cheha inviatoal prefetto i verbali della
sedutadi lunedì sera. «Mi ero impegnata inaula
afarlo - spiega - ora sarà il prefettoa valutare se si
riscontranoatti contrari alla costituzione».Manon
basta: oggi si riunirà l’ufficiodi presidenzaper
decidere l’ordinedel giornoper lunedì prossimo,
oltre allaprosecuzionedel dibattito sullemozioni

presentate contro il sindaco per la suapartecipazioneal raduno
sulPo.Dai capigruppoèvenuta lapropostadi prevedere solo
ordinaria amministrazionee laGilardelli dichiara cheormai si
sente liberadi agire comevuole. E il sindacononhaaspettatoun
attimoaspedirle messaggi bellicosi. Lo ha fatto con una lettera
in cui, segnalando alcuni provvedimenti «urgenti», i cui termini
scadonoa finemeseeallude alle «responsabilità cui andrebbe
incontro chi, nell’ambitodelleproprie competenze, non
consentissealConsigliodi discuteree approvare i
provvedimenti nei termini indicati». Tra ledelibere segnalateda
Formentini figuranoquelladi riequilibriodel bilancioequella
riguardante la transazioneper il teatroDal Vermecon la
provincia e laRai chevede il Comunegià in ritardo. Su
quest’ultima allapresidente sfugge uncomento: «Chissà con
che faccia, dopoquel cheBossi ha dettodella Rai, questi
firmanoaccordi».

Ma l’assessore Serri respinge al mittente le accuse sui presunti abusi edilizi

Il pasticciaccio di via Bellerio
NOSTRO SERVIZIO

— Il pasticciaccio brutto di via
Bellerio 41? Non esiste. Il fatto - sco-
perto dal gruppo della Quercia in
consiglio comunale - che la sede
nazionale della Lega Lombarda sia
stata ristrutturata in probabile abu-
so edilizio e che per giunta si trovi
dove non dovrebbe, ossia in una
zona che il piano regolatore sanci-
sce come industriale, non sembra
produrre reazioni apprezzabili da
partedellagiunta.

Non nel sindaco Marco Formen-
tini, che neppure si pronuncia, nè
per la responsabile dell’urbanistica
cittadina Elisabetta Serri, che pure
si trova in una posizione come mi-
nimo imbrazzante: all’epoca dei
fatti lei era «solo» la presidente della
commissione urbanistica e il brac-
cio destro dell’allora assessore
Giorgio Junginger. Come mai la Le-
ga ha fatto domanda di condono
edilizio relativamente a soli 500
metri quadri della propria sede an-
zichè per 2000? Secondo Serri non

ci sarebbero dubbi: «Perchè per la
parte restante avevano presentato
domanda di condono i proprietari
dello stabile precedenti alla Ponti-
dafin», l’immobiliare della Lega.
Pratiche al momento indisponibili
perchè sequestrate dalla magistra-
turagiànel lontanoaprile ‘93.

E la stranezza degli uffici della
Lega ospitati in quella che dovreb-
be essere un’area industriale? Que-
stione di pelo nell’uovo: «Insomma,
le sedi di partito non sono uffici
(?!), non si tratta di terziario. Ormai
sono assimilati agli standard». Os-
sia a quella parte di territorio che i
piani regolatori assegnano ai servi-
zi per lacollettività.

Ma anche l’aspetto giudiziario
della vicenda sembra non riguar-
dare l’assessore leghista. Eppure il
pm Dettori un paio di mesi fa ha
convocato nel suo ufficio della pro-
cura presso la pretura la Serri insie-
me ai vertici amministrativi del suo
assessorato. Il contenuto dell’in-

contro, però sarebbe stato di tutt’al-
tro argomento, l’assessore lascia in-
tendere che si sarebbe sarebbe trat-
tato di una sorta di tirata d’orecchi
per lo scarso numero di demolizio-
ni effettivamente eseguite rispetto a
quelle disposte. Meglio allora pren-
derla larga: è mai stato l’assessore
ascoltato da esponenti della magi-
stratura in relazione allo stabile di
via Bellerio 41? «Assolutamente
mai».

Ma la «visita» al pm Dettori po-
trebbe essere all’origine degli avvi-
cendamenti e della ristrutturazione
all’interno dell’assessorato all’edili-
zia privata, che nel giro di poche
settimane è stato decapitato del di-
rettore Cicchiello e della sua vice
Lucarelli. Il primo è andato in pen-
sione, la seconda ha chiesto il tra-
sferimento - concesso - alla civica
ragioneria. I quattro settori in cui
era prima diviso l’assessorato sono
stati tutti sottoposti all’architetto
Francesco Pierri, che tuttavia non
ha superato il necessario concorso
per laqualifica.

In Regione
il Carroccio
pensa al cibo
«AlNordcucinaree riscaldarsi con il
metanocostadipiùchenelle
regionimeridionali».Dopo la
bagarre scatenata l’altrogiorno in
aula sullabandiera dellaPadania, il
gruppodella LegaNordnel
consiglio regionale lombardo,ha
chiestoallagiunta, inunamozione
presentataall’auladell’assemblea
regionale, di «abrogare
l’addizionale regionale
dell’imposta di consumodelgas
metanoedipresentare richiestaal
governo affinchèproceda
all’applicazionedell’aliquota ivadel
10%anchepergli abitanti della
Padania».
Inuncomunicato il Carroccio
specifica che«l’aliquota ivadel 19%
sul consumodelmetanoviene
applicata solo per chi abitaal di
sopradelPo.»AgentidellaDigosieridavantiallasededellaLegainviaBellerio DeBellis


